
Presentato a Torino il corso
“Imprenditori  #Gen-Next:  Dai
il via alla tua start-up di
successo”
Al via  a Torino, nella sede della UniCredit University, il
corso dedicato ai futuri imprenditori. È il primo esempio in
Italia di partnership attiva sul territorio tra UniCredit, il
mondo universitario e quello imprenditoriale.

Circa duecentocinquanta giovani studenti, iscritti al quarto e
quinto anno del loro percorso universitario e provenienti da
facoltà diverse appartenenti alle sette università del Nord-
ovest, analizzano i principali aspetti di una start-up, si
confrontano su idee, progetti, apprendono, da founder di start
up di successo, come accedere al fund raising, come utilizzare
i  brevetti  o  come  registrarne  uno  e  come  implementare  le
proprie strategie di marketing. In estrema sintesi, compiono i
primi fondamentali passi per fondare e portare al successo una
propria start up.

“Attraverso  questo  corso  intendiamo  investire  nei  nostri
giovani e nel loro futuro per consentire loro di sprigionare
tutto il potenziale, sia come futuri imprenditori che come
soggetti attivi di una società che sta cambiando e si sta
innovando – afferma Paola Garibotti, Regional Manager Nord
Ovest  di  UniCredit.  Siamo  altresì  orgogliosi  di  aver
contribuito a creare qui a Torino un aggregato sociale in cui
imprenditori, università e banca lavorano fianco a fianco per
creare un ecosistema che fa dell’innovazione e del progresso
il suo punto focale”.

L’iniziativa è stata realizzata e organizzata da UniCredit,
con il Club degli Investitori in qualità di main partner e la
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partecipazione  delle  sette  università  del  Nord-ovest:
Università di Torino, Politecnico di Torino, Università di
Genova,  Università  del  Piemonte  Orientale,  ESCP  Business
School, Università della Valle d’Aosta e Università di Scienze
Gastronomiche.  Saranno  invece  sponsor  dell’iniziativa:
UniCredit Allianz Vita, Confindustria Piemonte, CCIAA Torino,
CCIAA Genova e Union Camere Piemonte

Giancarlo Rocchietti, Presidente del Club degli Investitori
dichiara: “Spesso ci siamo fatti la domanda: imprenditori si
nasce o si diventa? Le vocazioni imprenditoriali si stanno
diffondendo sempre di più a partire dalle scuole superiori, ma
per diventare veri imprenditori occorre che i giovani “founder
“imparino  a  sviluppare  le  proprie  idee  nell’ottica  della
sostenibilità, anche economica, del loro progetto. Il corso è
una  risposta  concreta,  unica  ed  innovativa  a  queste
necessità“.

Il corso si svilupperà in tre giornate, presso l’UniCredit
University e coinvolgerà duecento ragazzi. Il primo giorno, il
13  marzo,  si  parlerà  di  finanza,  innovazione  e
imprenditorialità, con la presenza di imprenditori d’eccezione
tra cui: Pierluigi Paracchi di Genenta, Luca Rossettini di D-
Orbit, Chiara Ercole di Saclà e Luisa Sala e Lara Rocchietti
di Lalù. Il 18 marzo, Daniele Grassucci e Marco Sbardella di
Skuola.net, Paola Allamano di Waterview, R. Bertolino e M.
Odasso  di  Rigeneration,  affronteranno  i  temi  relativi
all’economia  circolare,  si  farà  un  focus  su  prodotti  e
bisogni,  e  ci  si  concentrerà  su  come  creare  un  team  di
successo e trovare il primo cliente. L’ultimo giorno, il 22
marzo, interverranno Mauro Musarra di Algor e Camilla Colucci
di Circularity. In tema di sostenibilità si presenterà la
storia di Unobravo. Verranno poi presentati 6 incubatori e
acceleratori di start-up e simulato un pitch di raccolta fondi
dove saranno presenti start-up in fase preseed e business
angel reali.

Il corso si concluderà con la consegna dei diplomi.



“Siamo estremamente orgogliosi – sottolinea il professor Gian
Carlo Avanzi, rettore dell’Università del Piemonte Orientale –
di  dare  il  via  a  questa  innovativa  collaborazione  tra
UniCredit, il mondo accademico e quello imprenditoriale, che
rappresenta un passo significativo verso la creazione di un
ecosistema  più  dinamico  e  stimolante  per  i  futuri
imprenditori. L’iniziativa di fornire ai nostri studenti gli
strumenti e le conoscenze necessarie per avviare con successo
una startup è un investimento nel loro futuro e nell’economia
del nostro Paese. Siamo grati ai partner coinvolti per la loro
visione e impegno nel supportare la crescita e lo sviluppo dei
talenti  emergenti.  Sono  convinto  che  questa  collaborazione
porterà  a  opportunità  concrete  per  i  nostri  studenti  per
trasformare  le  loro  idee  in  realtà  imprenditoriali  di
successo.”

PoliTo  apre  alla
cittadinanaza le lezioni del
corso  che  indaga  le  sfide
dell’umanità nel XXI secolo
La  tecnologia  gioca  sempre  più  un  ruolo  importante  nelle
grandi sfide che deve affrontare l’umanità. Che si parli di
digitale, di energia, di mobilità, di clima o di salute, la
tecnologia è sempre al centro delle possibili soluzioni alle
questioni centrali per le vite di tutti. Tuttavia le grandi
sfide  non  sono  praticamente  mai  riducibili  al  solo  dato
tecnico, né quando si analizzano, né quando si progettano
possibili soluzioni. Per comprenderle e per affrontarle con
successo è necessario il contributo di tutti i saperi, da
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quelli  tecnico-scientifici  a  quelli  umanistici,  da  quelli
sociali a quelli artistici.

Dal  17  maggio  al  26  luglio  2022  –  con  un  appuntamento
settimanale, ogni martedì alle 17:30 sul sito internet di
Biennale  Tecnologia,  come  iniziativa  proposta  in  vista
dell’edizione 2022 della manifestazione – il Politecnico di
Torino  offre  al  pubblico  la  possibilità  di  seguire  le  11
lezioni introduttive dei corsi “Grandi sfide”: un’opportunità
per  approfondire  in  maniera  fortemente  interdisciplinare
diversi temi di rilievo del mondo di oggi. Si tratta di un
corso  altamente  innovativo  nel  panorama  dell’università
italiana, che il Politecnico propone in questo anno accademico
come  parte  della  formazione  di  tutti  gli  studenti  di
Ingegneria:  sei  importanti  sfide  della  contemporaneità,
ciascuna articolata in 4 direzioni diverse, per un totale di
24  corsi  da  circa  150  studenti  ciascuno,  co-insegnati  da
altrettante coppie di docenti, uno con impostazione tecnica e
uno proveniente dal mondo delle scienze umane e sociali. Tutti
i corsi “Grandi sfide”, sviluppati dall’Area Didattica del
Politecnico  e  legati  alle  tematiche  care  a  Biennale
Tecnologia, fanno riferimento agli Obiettivi per lo Sviluppo
Sostenibile delle Nazioni Unite.

Si  comincia  domani,  17  maggio,  con  un  esperto  di  fama
internazionale  sui  temi  dello  sviluppo  sostenibile  come
Jeffrey  Sachs  (già  ospite  dell’edizione  2020  di  Biennale
Tecnologia)  che  illustrerà  gli  Obiettivi  per  lo  Sviluppo
Sostenibile che definiscono l’Agenda 2030 delle Nazioni Unite.
La lezione di Sachs sarà preceduta da un’introduzione della
professoressa Patrizia Lombardi, Presidente della Rete delle
Università per lo Sviluppo Sostenibile e Vice Rettrice per
Campus e Comunità Sostenibili al Politecnico di Torino.

Il ciclo proseguirà con quattro lezioni del celebre filosofo
Telmo  Pievani,  che  cercherà  una  spiegazione  per  i  grandi
cambiamenti che ci circondano. Perché l’umanità non impara dai
propri errori? Quale futuro ci attende? Saremo in grado di
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accogliere il cambiamento?

A seguire verranno proposte sei lezioni introduttive, tenute
dai docenti del Politecnico di Torino, a ciascuna delle sei
Grandi  Sfide,  ovvero,  clima,  mobilità,  digitale,  salute,
energia e tecnologie e umanità, ovvero una lezione sul fitto
intreccio di legami tra sviluppo tecnologico e futuro del
genere  umano,  che  riprende  anche  lo  slogan  di  Biennale
Tecnologia.

La lezione introduttiva sul clima sarà a cura del professor
Peter Wadhams, Professore Emerito di Fisica Oceanica presso il
Dipartimento  di  Matematica  Applicata  e  Fisica  Teorica
dell’Università  di  Cambridge,  e  precedentemente  Direttore
dello  Scott  Polar  Research  Institute.  Da  ottobre  2019  è
Visiting Professor presso il Politecnico di Torino. Wadhams si
concentrerà  sulla  sfida  della  lotta  contro  il  cambiamento
climatico è una delle più pressanti per il futuro del nostro
pianeta.

La mobilità è una sfida impegnativa per l’umanità di oggi e di
domani:  il  professor  Luca  Staricco,  docente  di  Tecnica  e
pianificazione  urbanistica,  propone  una  lettura  delle
problematiche legate alla sfida della mobilità del futuro,
cercando punti di vista alternativi e innovativi su un tema
costantemente al centro delle nostre vite.

La  terza  grande  sfida  è  quella  del  digitale.  Nella
introduzione del professor Juan Carlos De Martin – ingegnere
informatico,  co-direttore  del  Centro  Nexa  su  Internet  &
Società  del  Politecnico  e  faculty  associate  alla  Harvard
University  –  si  presentano  le  tecnologie  digitali  come
tecnologie  che  hanno  un  profondo  impatto  sulla  società  e
sull’ambiente e che quindi vanno pensate e studiate in modo
ampio, non solo strettamente tecnico.

Dopo aver vissuto la pandemia di Covid-19 siamo ancor più
consapevoli  della  fragilità  dell’umanità  nel  campo  della



salute, che sta vivendo uno grande sviluppo basato su molte
nuove  tecnologie,  incluse  quelle  dell’Intelligenza
Artificiale. Nella lezione del professor Alberto Audenino –
docente di Bioingegneria industriale – verranno trattati i
possibili  aspetti  della  salute  del  futuro,  delineando  sia
problemi etici, sia soluzioni rivoluzionarie.

La  quinta  sfida  riguarda  l’energia,  settore  cruciale  per
l’umanità  nel  breve  e  nel  lungo  periodo.  La  questione
dell’accesso universale all’energia come elemento essenziale
per combattere la povertà, le disuguaglianze globali e come
strumento necessario per la prosperità umana. La lezione del
professor  Romano  Borchiellini  –  docente  di  Fisica  tecnica
industriale e Referente del Rettore per l’Energy Center al
Politecnico – presenta la sfida energetica dal punto di vista
della  sostenibilità  economica  e  sociale,  collegando  gli
aspetti  tecnologici  a  quelli  storico-economici  ed  etico-
giuridici.

L’ultima  lezione  è  intitolata  “Tecnologie  e  Umanità”  e
riunisce tutti gli aspetti che ruotano attorno all’impatto
della tecnologia sullo sviluppo umano. Nella lezione della
professoressa  Francesca  Governa  –  docente  di  Geografia
economico politica – si cercheranno risposte ad alcune domande
fondamentali su questo argomento, tra cui: come vivremo? Dove
abiteremo?  Come  lavoreremo?  Riusciremo  a  raggiungere
l’uguaglianza  reale  tra  le  persone?  Saremo  in  grado  di
coniugare esistenza biologica e personalità digitale?

Acquisti e appalti nella PA:
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13 corsi on line a partire
dal 18 novembre
Tredici nuovi webinar su acquisti e appalti nella Pubblica
Amministrazione.  E’  un’iniziativa  promossa  dalla  Città
metropolitana di Torino con il supporto del Consip, la società
del Ministero dell’Ecomomia e delle Finanze che opera come
centrale  acquisti  della  PA,  in  collaborazione  con  l’ANCI,
rivolta  ad  amministratori  e  dipendenti  degli  Enti  locali
piemontesi.

Al  centro  degli  incontri  le  ultime  novità  normative  e  le
misure introdotte dal PNRR, il Piano Nazionale di Ripresa e
Resilienza.
Per  poter  partecipare,  occorre  registrarsi  ai  singoli
appuntamenti. Dopo la registrazione, gli iscritti riceveranno
via  mail  le  coordinate  per  collegarsi  in  autonomia  agli
incontri.

Sono tre gli appuntamenti già calendarizzati: 18 e 23 novembre
e 1° dicembre 2021.
L’incontro del 18 novembre, che si svolgerà dalle 9 alle 12,30
tratterà  di  “Appalti  pubblici  ed  il  PNRR:  il  quadro
normativo”, con l’introduzione di Mario Lupo, della Direzione
Sviluppo Economico RUP PINQUA CmTO, Donata Rancati, dirigente
della  Centrale  unica  appalti  e  contratti  della  Città
metropolitana di Torino, sul quadro normativo, “la convenzione
tipo per il supporto agli Enti locali”. Le conclusioni saranno
affidate al Vice sindaco della Città metropolitana Roberto
Montà.

Il 23 novembre si parlerà di “MEPA, la trattativa diretta”,
con Silvia Baietto della Centrale unica appalti e contratti
Città Metropolitana di Torino e Vania Rostagno, key account
manager della Divisione Promozione e Gestione strumenti di
acquisto di Consip.
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Le stesse relatrici condurranno l’incontro del primo dicembre
dedicato a “RDO al prezzo più basso.

Via  libera  a  formazione  in
presenza  più  estesa,  parchi
tematici,  professioni  della
montagna
Una  nuova  ordinanza  emanata  dal  presidente  Alberto  Cirio
autorizza la formazione in presenza in modo più esteso, non
solo quindi nel caso dei laboratori o delle altre attività non
eseguibili in smart working come stabilito in quella del 13
giugno scorso.

In particolare, dal 30 giugno tutte le attività di formazione
(compresa quella teorica in aula), i servizi al lavoro e i
servizi di orientamento alle scelte e alle professioni per
adolescenti e giovani possono essere svolte in presenza, anche
in gruppo, in conformità alle relative Linee guida (Allegato
n.9  al  dpcm  11.6.2020).  A  titolo  esemplificativo  e  non
esaustivo possono essere realizzate le attività formative in
aula di lingue e di musica.

Sempre  dal  30  giugno  è  consentito  lo  svolgimento  delle
attività  dei  parchi  divertimenti  permanenti  e  spettacoli
viaggianti,  parchi  tematici,  acquatici  e  di  avventura,
zoologici ed assimilati, nel rispetto delle specifiche Linee
guida.

E’ anche permesso svolgere le professioni della montagna e di
guida  turistica,  sempre  nel  rigoroso  rispetto  delle  Linee
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guida.

Confindustria  e  Regione
Piemonte  insieme
nell’orientamento  scuola-
lavoro
Confindustria Piemonte ha condiviso con la Regione Piemonte il
position  paper  “Prepararsi  al  futuro:  orientamento  scuola-
lavoro e inclusione dei giovani al lavoro, life long learning”
realizzato con le otto associazioni territoriali regionali di
Confindustria.

Il documento propone misure e azioni per favorire l’evoluzione
del  contesto  scolastico-formativo  nell’arco  della
programmazione  europea  2021-2027.

Particolare  attenzione  viene  dedicata  all’ingresso  e  alla
permanenza nel mondo del lavoro, promuovendo la capacità di
imparare ad apprendere in una logica di lifelong learning.
L’auspicio  è  facilitare  la  gestione  delle  attività  di
formazione, orientamento e servizi al lavoro da parte degli
operatori  accreditati,  insieme  all’accesso  da  parte  delle
aziende  e  dei  singoli  cittadini.  Questo  anche  tramite
semplificazione  e  snellimento  burocratici.

Una  velocizzazione  del  processo,  ancora  più  urgente  dopo
l’emergenza Covid-19 e in relazione ai cambiamenti sociali ed
economici legati al web, alle nuove tecnologie 4.0 e alla
crescente attenzione ai temi dell’economia circolare. Scuola e
Formazione devono recuperare centralità, solo così si potranno
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ridurre i preoccupanti tassi di disoccupazione giovanile e il
numero crescente di Neet in Italia, per ridurre l’attuale
carenza di figure tecniche richieste dalle imprese.

L’Orientamento scuola-lavoro

Sono 120.000 gli studenti che ogni anno in Piemonte concludono
la scuola secondaria di primo grado e più ai 200.000 quelli
che terminano il secondo ciclo di istruzione. A loro, alle
famiglie  e  ai  docenti  è  necessario  fornire  un’azione
strutturata  di  orientamento  al  lavoro,  affinché  siano  più
consapevoli nelle scelte scolastico-formative. L’orientamento
dovrà quindi generare una percezione completa che incroci gli
interessi ed attitudini degli studenti, fornendo ai docenti
strumenti per costruire percorsi di valutazione correlabili al
mondo  del  lavoro.  Ciò  dovrà  avvenire  tramite  un  piano  di
orientamento  che  delinei  percorsi  strutturati  per  definire
quali e quante sono le figure più richieste dal mercato del
lavoro.

La Scuola e il ruolo dei Docenti

La scuola post-pandemia, guardando all’evoluzione tecnologica
e organizzativa, dovrà l’elaborare un modello formativo basato
su una didattica collaborativa, che integri gli assi culturali
con  quelli  tecnico-professionalizzanti.  Un  approccio  duale
necessario che integri conoscenza ed esperienza, generando le
competenze richieste dal nuovo mercato del lavoro. Ciò darà
vita a un dialogo più fluido che è obbligato per ogni attore
del sistema educativo ed economico.

ITS e Lauree Professionalizzanti

Gli ITS formano tecnici e professionisti divenuti introvabili
ma sempre più richiesti dalle imprese, perché indispensabili
per  ogni  strategia.  In  Piemonte  gli  ITS  hanno  altissimi
livelli di performance. In un decennio, infatti, si è dato
vita a un progressivo incremento sia del numero di Fondazioni
ITS (da 3 a 7) sia del numero dei percorsi (dai 4 iniziali



agli attuali 35) con un numero totale di allievi coinvolti che
è  passato  dai  120  allievi  (nell’anno  2011)  ai  circa  1600
allievi  attuali,  compresi  gli  iscritti  ai  corsi  appena
approvati, e gli allievi iscritti nell’anno 2020 e al secondo
anno. Il sistema confindustriale piemontese è presente in 5
ITS dei 7 piemontesi.

Affinché questa progressione continui, gli Its devono avere
garantita  una  stabilità  nei  finanziamenti  nel  medio/lungo
periodo per consentire strategie di sviluppo e consolidare le
strutture. E’ altrettanto importante conservare la misurazione
della  loro  efficacia  per  garantire  che  la  flessibilità
didattica non sia disgiunta dal conseguimento di risultati
occupazionali. Lo snellimento della governance, pur con la
garanzia  dei  controlli,  rappresenta  un  altro  importante
tassello per la crescita, accanto alla infrastrutturazione di
proprie  sedi  autonome  dotate  di  laboratori  e  tecnologie
all’avanguardia.

È necessario favorire, in coerenza con il disegno di legge in
discussione in questi giorni, la possibilità che per gli Its
di un’offerta formativa integrata di un 3° anno per permettere
l’acquisizione di un titolo di studio del tutto analogo a
quello Universitario tradizionale, in parallelo sono auspicati
accordi  con  le  Università  per  il  completamento  del
riconoscimento  dei  crediti  con  il  sistema  delle  lauree
professionalizzanti.

La formazione in ingresso e degli occupati: le Academy

L’Academy risponde al fabbisogno formativo di una impresa, di
un gruppo di imprese o di un territorio (filiera distrettuale)
ed è un punto di accesso qualificato al mercato del lavoro, in
grado di sviluppare nuove competenze coerenti con i fabbisogni
delle imprese e valorizzare le competenze presenti in azienda.
Sono circa 50.000 le persone che ogni anno partecipano in
Piemonte  a  percorsi  formativi.  Circa  la  metà  frequenta
percorsi  di  formazione  al  lavoro  (formazione  iniziale  e



superiore),  un  quarto  frequenta  percorsi  di  formazione
continua o in apprendistato, la restante parte segue percorsi
di formazione permanente

Alcune imprese hanno investito ed attivato propri sistemi di
Academy  aziendali,  le  altre  ritengono  strategica  la
realizzazione di nuove Academy per far fronte alla crescente
difficoltà di reperimento di personale tecnico qualificato.
L’obiettivo  è  accelerare  l’adeguamento  delle  competenze  e
facilitare  l’applicazione  di  nuove  tecnologie,  anche
attraverso  metodologie  formative  innovative,  quali  micro-
learning  o  sessioni  formative  in  modalità  in  streaming/e-
learning.

“Iniziamo a vedere i frutti di due anni confronto. Adesso si
parte. In questo documento c’è una visione a 360 gradi e c’è
la  volontà  di  tradurla  in  strumenti  funzionali.  La
collaborazione  con  Confindustria  Piemonte  è  stata  ed  è
fondamentale, nell’ambito di una politica che ascolta le reali
necessità di un territorio con l’obiettivo di trasformarli in
strumenti  concreti.  Sull’orientamento  professionale  abbiamo
stanziato sette milioni di euro, non solo per il momento della
scelta  del  nuovo  ciclo  scolastico,  ma  per  garantire  un
accompagnamento lungo tutto l’anno scolastico e anche dopo,
per  indirizzare  e  aiutare  i  giovani.  Bisogna  stare  però
attenti  a  rendere  ben  chiari,  le  richieste  e  gli  sbocchi
reali. Abbiamo lavorato a snellire le procedure, con sportelli
aperti sempre in grado di accogliere in modo non rigidi le
esigenze dei lavoratori. L’obiettivo è continuare a lavorare
insieme per mettere a terra le politiche” commenta l’Assessore
all’Istruzione,  Lavoro  e  Formazione  professionale,  Diritto
allo Studio universitario, Elena Chiorino.

Osserva  Ermanno  Rondi,  delegato  al  Capitale  Umano,  del
presidente  di  Confindustria  Piemonte  Marco  Gay:  “Appare
evidente  come  la  carenza  di  tecnici  di  cui  lamentano  le
imprese da lungo tempo, sia legata a problemi strutturali e
culturali del Paese. Sono convinto che una prima ed efficace



risposta a questa criticità possa arrivare dall’impegno della
Regione Piemonte per la costituzione delle Academy, per le
quali  è  previsto  a  breve  il  primo  bando  sperimentale  sui
settori  Automotive  e  Tessile.  Non  può  inoltre  che  essere
condiviso lo sforzo finanziario del PNRR di incentivare la
crescita dei corsi ITS, uno strumento particolarmente efficace
ed apprezzato dalle imprese, che garantisce ottimi risultati
occupazionali, grazie alla coerenza tra il percorso formativo
e lo sbocco occupazionale. Strategico il tema orientamento da
impostare su un nuovo approccio verso giovani e famiglie,
basato  su  tre  cardini:  consapevolezza  delle  proprie
attitudini,  esigenze  occupazionali  prospettiche  dei  vari
ambiti ed infine i percorsi formativi più attinenti”.

 

Cnvv: Con l’ingresso dell’IIS
“Lombardi” di Vercelli cresce
rete scuole per innovazione
Si amplia il numero di scuole appartenenti alla “Rete per
l’innovazione,  lo  sviluppo,  la  sperimentazione
tecnologico/economica e le sinergie territoriali”, costituita
su iniziativa di Confindustria Novara Vercelli Valsesia (Cnvv)
a fine settembre 2022. Venerdì 3 febbraio 2023, infatti, ne è
entrato a far parte anche l’Istituto di istruzione superiore
“Lombardi” di Vercelli, che si aggiunge all’Istituto tecnico
“Omar” di Novara (ente capofila), all’Istituto tecnico “Da
Vinci”  di  Borgomanero  (No)  e  all’Istituto  di  istruzione
superiore  “Lancia”  di  Borgosesia  (Vc),  condividendo  le
iniziative  delle  reti  nazionali  delle  scuole  della
Meccatronica,  delle  scuole  con  indirizzo  “Industria  e
artigianato per il Made in Italy”, delle scuole tecniche e
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professionali  con  indirizzi  “Manutenzione  e  assistenza
tecnica” e di quelle del settore Tessile, abbigliamento e
moda.
L’accordo di rete ha l’obiettivo di accrescere le sinergie per
sviluppare  percorsi  di  apprendimento  finalizzati,  anche
attraverso  i  contributi  delle  industrie  del  territorio,
all’innovazione,  allo  sviluppo,  e  alla  sperimentazione
tecnologica, soprattutto per quanto riguarda gli ambiti della
meccatronica,  della  robotica  e  dell’automazione.  Per
avvicinare il mondo della scuola e quello del lavoro verranno
introdotti  nuovi  percorsi  formativi,  anche  con  esperti
aziendali, in aula e nelle imprese, sulle competenze richieste
dall’innovazione tecnologica, anche in relazione ai fabbisogni
del tessuto produttivo, e verranno avviate collaborazioni con
altri attori istituzionali, anche per favorire gli inserimenti
lavorativi e le attività di Pcto.
«Con questo accordo – dichiara la dirigente del “Lombardi”,
Antonella  Aliberti  –  si  potenzia  l’offerta  formativa  dei
nostri  istituti,  Iti  “Faccio”  e  Ipia  “Lombardi”,  e  si
accrescono le sinergie con il mondo delle imprese per far
corrispondere  le  competenze  formative  alle  esigenze  del
sistema produttivo. Scuole e aziende devono essere sempre più
in sintonia tra loro, anche per potenziare e migliorare gli
studi tecnici e professionali. Sono molto soddisfatta di poter
collaborare con le aziende del territorio in un percorso che
auspico sempre più approfondito e proficuo».
«Con l’ingresso di un nuovo istituto – aggiunge Francesco
Ticozzi, dirigente dell’”Omar” – è stato fatto un ulteriore
passo  in  avanti  per  l’incremento  della  rete,  non  solo
numericamente ma con l’intenzione di attivare progetti comuni.
Ora ci impegneremo per avviare iniziative condivise, lavorando
per  obiettivi  in  modo  da  dare  concretezza  ai  contenuti
dell’accordo. Anche grazie ai fondi messi a disposizione dal
Pnrr è nostra intenzione realizzare iniziative da svolgere in
tutte le scuole aderenti, per far crescere le competenze di
chi vi studia».
«Per  il  mondo  delle  imprese  –  conclude  Riccardo  Cavanna,
presidente della Cavanna Spa e vicepresidente di Cnvv con
delega  a  capitale  umano  e  formazione  professionale  –  è
fondamentale  che  le  scuole  collaborino  tra  loro  e  con  le
realtà del territorio e siamo sempre disponibili a favorire



iniziative  comuni  tra  gli  istituti.  Auspico  che  anche  le
aziende collaborino sempre più con le scuole, contribuendo a
migliorarne  le  strutture  e  dando  opportunità  operative  a
studenti  e  studentesse,  ad  esempio  attraverso  percorsi  di
progettazione condivisa e periodi di apprendistato. Oltre al
potenziamento  della  rete  è  infatti  fondamentale  sviluppare
iniziative concrete».
 

Nasce  SOndE   per  dare
risposta  ai  bisogni  del
territorio  
Ripartire  subito  e  in  modo  adeguato  alle  aspettative,
impiegando  le  migliori  energie  a  disposizione.

E’ la finalità del progetto SOondE  – Sviluppo Organico (del
territorio) per il dopo-Emergenza – promosso da Smartvalley,
Associazione  di  Sviluppo  Territoriale,  e  Provincia  di
Alessandria,  con  il  supporto  del  Dipartimento  di
Giurisprudenza,  Scienze  Politiche,  Economiche  e  Sociali
dell’Università del Piemonte Orientale (UPO) e il sostegno di
Fondazione Cassa di Risparmio di Alessandria.

L’accordo di collaborazione scientifica per l’avvio della fase
di indagine è stato firmato nelle scorse ore a Palazzo Ghilini
dalla presidente di Smartvalley, Nadia Biancato, dal direttore
di Dipartimento, Serena Quattrocolo, e dal vice presidente
della Provincia, Gian Paolo Lumi, che ha fortemente sostenuto
l’idea  di  agire  immediatamente  nel  ricercare  gli  stimoli
giusti a far ripartire il territorio.
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“La ripresa  economica e sociale del dopo-emergenza  covid
dovrà fare i conti con  incognite e incertezze di vario tipo,
da  quelle  sanitarie  alle  possibili  tempeste  politiche  e
finanziarie, che avranno inevitabili effetti sulle capacità di
risposta del welfare rispetto alla crisi economica e sociale
in atto da tempo. Il nostro compito statutario è facilitare le
amministrazioni locali, coinvolgendo il tessuto economico, per
creare sviluppo in modo innovativo e in questo momento non
potevamo che propone una strategia utile a  pianificare in
modo efficace un nuovo scenario di cui siano protagoniste,
insieme, attività produttive, istituzioni, realtà culturali e
associazioni per far ripartire senza tentennamenti il nostro
territorio. La situazione è complessa e da soli non se ne
esce.” afferma la presidente di Smartvalley, Biancato. 

 “Il progetto SOndE ha subito incontrato la  condivisione  del
presidente dell’Amministrazione, Gianfranco Baldi,  che  ha
voluto scommettere su una proposta che  coinvolge in  modo
diretto, le  persone che vivono, lavorano e investono sul
territorio. Questo non è un piano calato dall’alto, ma un
percorso  che  si  costruisce  ascoltando  proposte  e  diverse
visioni,  valorizzando  le  competenze  per  creare  uno  o  più
progetti credibili di ripresa, considerando  i nuovi bisogni
ma  anche  le  energie,  le  risorse,  anche  latenti,  che  ogni
attore è in grado di esprimere. Ringraziamo la Fondazione
Cassa di Risparmio di Alessandria per aver riconosciuto a
SOndE il suo valore e aver scelto di sostenerlo  per l’impatto
che  potrà  avere”  rimarca  il  vice  presidente  Lumi,  le  cui
deleghe riguardano ambiti di rilevanza ai fini del progetto
quali   Assistenza  Tecnica  ai  Comuni,  Progetti  Europei  e
Unesco.

“L’Associazione Smartvalley ha costruito, insieme a un gruppo
di nostri studiosi l’impianto del progetto SOnDE  che mira,
appunto,  a  gettare  “sonde”  per  esplorare  nuove  pratiche,
atteggiamenti  e  istanze  che  emergono  da  professionisti,
aziende,  operatori  dei  diversi  settori  produttivi,



amministratori e cittadini che vivono, in maniera diversa, gli
effetti del coronavirus e sono chiamati ad affrontare, su vari
fronti, una difficile e complicata ripartenza” evidenzia la
prof.ssa Quattrocolo, Direttore del DiGSPES  dell’Università
del Piemonte Orientale (UPO).

Il progetto si svolge in quattro  fasi, tutte ravvicinate nel
tempo, perché la ripresa non aspetta.

Responsabile scientifico è la Prof.ssa Fabrizia Santini che ha
articolato il progetto in quattro fasi: le prime due fasi
sviluppano  l’indagine  che  si  sofferma  tanto  sui  punti  di
criticità, che i vari attori si sono trovati e si trovano ad
affrontare, sia sulle opportunità e su quanto si è appreso
dall’emergenza. Della prima sono protagonisti gli stakeholder
del  territorio:  imprenditori,  sindaci,  rappresentanti  delle
categorie economiche, come del mondo della cultura.

Pochi, selezionati opinion leader per raccogliere il punto di
vista di chi conosce punti di forza e fragilità del variegato
contesto  locale.  Nella  seconda  si  indaga  attraverso  la
raccolta  di  informazioni  da  parte  della  popolazione,  un
campione rappresentativo che permetterà di avere il quadro
definitivo e completo delle aspettative  per elaborare la
strategia nella terza fase e progettare il futuro possibile
nella quarta e più difficile parte di SondE.

Una sfida enorme per attivare capacità creative e generative 
per rafforzare reti, favorire la cooperazione, dare risposte
adeguate  per  contrastare  la  crisi  e  sviluppare  nuove
soluzioni.

L’attenzione  sarà  concentrata  da  un  lato  sugli  spazi  di
possibilità   che  la  crisi  ha  aperto,  dall’altro  sulle
fragilità  e  sulle  carenze  infrastrutturali,  che  potrebbero
essere fatali per il dopo-emergenza. 

Nulla  sarà  più  come  prima.  SondE  prepara  il  cambiamento
basandosi su scelte calibrate alle reali forze  e volontà di



chi  vuole  essere  agente  di  sviluppo  e  protagonista  della
rinascita.

 

Unione  Industriale  Torino,
percorso  gratuito  di
formazione  e  coaching:
“Digitale,  leva  strategica
per l’export”
L’Unione  Industriale  di  Torino  ha  lanciato  un  percorso
gratuito di formazione, con possibilità di coaching, per le
aziende  che  desiderano  approfondire  tecniche  e  strumenti
digitali a supporto dell’export.

In uno scenario globale interconnesso, infatti, dove la realtà
digitale è sempre più integrata nella vita della società e
nelle  logiche  di  business,  le  imprese  che  intendono
posizionarsi in modo competitivo sui mercati internazionali
non possono fare a meno di una strategia digital adeguata.

L’Ufficio  Estero  dell’Unione  Industriale  di  Torino,  in
collaborazione con Skillab, e grazie al finanziamento della
Camera  di  Commercio  di  Torino,  propone  alle  aziende  del
territorio  una  serie  di  incontri  focalizzati  su  analisi
strategica,  comunicazione  e  social  media,  e-commerce,
blockchain,  normative  di  riferimento  (fiscale,  doganale  e
legale), strategie commerciali e fiere online.
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L’iniziativa, indirizzata alle PMI che desiderano strutturare
o rafforzare la loro presenza online orientata all’export,
sarà articolata in 15 lezioni che si svolgeranno interamente
in modalità webinar, a partire dal 1° ottobre.

Dopo ogni area tematica, i partecipanti avranno l’opportunità
di essere seguiti dai docenti per un’esperienza di coaching
individuale:  per  un’efficace  presenza  sul  web,  infatti,  è
necessaria  un’accurata  strategia,  strutturata  rispetto  alle
esigenze e agli obiettivi di ogni azienda. Un percorso tailor-
made,  modellato  sulla  base  delle  necessità  delle  imprese,
costituisce il valore aggiunto che l’Unione Industriale di
Torino offre al tessuto produttivo del suo territorio.

Sarà possibile iscriversi al corso attraverso il sito web
dell’Unione Industriale di Torino oppure contattando l’Ufficio
estero; le aziende potranno scegliere se partecipare a tutte
le lezioni, oppure solo ad alcuni degli incontri proposti.

Formazione  Digitale:  corsi
gratuiti online per imprese,
professionisti e cittadini
Nuovi corsi gratuiti per imprese, professioniti e cittadini:
il servizio, messo a disposizione dal sistema delle Camere di
Commercio  e  Infocamere,  è  disponibile  dalla  piattaforma
Formazione Digitale.

Alcuni  corsi  possono  essere  visualizzati  senza  bisogno  di
accedere  al  portale,  altri  necessitano  della  registrazione
(email,  nome,  cognome,  password  e  provincia)  oppure
dell’autenticazione  social  Facebook  o  Google.
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Le tematiche affrontate sono certificati d’origine, richiesta
di  contributi  con  pratica  telematica,  servizio  metrico,
sportello ICOM, fatturazione elettronica e video pillole su
SPID, firma digitale e cassetto digitale.

Settimana  del  lavoro  2020.
“Formazione:  costruire  il
futuro” eventi online
Ritorna l’appuntamento con la Settimana del Lavoro organizzato
da ISMEL, Istituto per la Memoria e la Cultura del Lavoro,
dell’Impresa  e  dei  Diritti  Sociali,  con  il  sostegno  di
Fondazione CRT e Polo del 900, quest’anno sul tema Formazione:
costruire il futuro 

Tra gli ospiti la Ministra dell’Istruzione Lucia Azzolina, il
Presidente dell’INPS Pasquale Tridico, l’esperto di scienze
previsionali Alessandro Vespignani

Obiettivo dell’evento è prendere atto delle esigenze relative
alla qualità dei processi di apprendimento – anche aggravate
dalle misure di contenimento della pandemia – nelle scuole e
nei contesti formativi rivolti ai lavoratori, per far fronte
al rischio di ulteriori divari culturali connessi alle nuove
forme di didattica e alle nuove tecnologie

Il termine formazione riguarda tutti le fasi di crescita delle
persone  nel  corso  della  loro  vita.  Su  questi  aspetti  la
Settimana del Lavoro intende analizzare il nesso tra il lavoro
e la formazione, un legame complesso perché entrambi sono
ambiti in profonda e rapida trasformazione.  
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6 giorni di incontri, tavole rotonde, presentazioni online con
oltre 60 ospiti animano gli eventi di Formazione: costruire il
futuro per fare il punto sull’istruzione e l’educazione, la
formazione continua e quella permanente, la formazione formale
e  quella  informale.  Docenti,  formatori,  professionisti,
imprenditori  e  artigiani  mettono  in  comune  esperienze  e
richieste di approfondimento per costruire un laboratorio di
idee  utile  a  orientare  le  scelte  formative  che  possono
influenzare il futuro di tutti.

Tutti gli incontri sono fruibili on line gratuitamente con
accesso dal sito  e si rivolgono a un ampio pubblico di
cittadini,  specialisti  e  studiosi,  insegnanti,  studenti
universitari  e  degli  ultimi  anni  delle  scuole  superiori,
operatori  politici  e  istituzionali,  dirigenti  sindacali  e
d’impresa. 

La registrazione degli eventi andrà ad arricchire la libreria
di  documentazione  che  ISMEL  ha  creato  negli  ultimi  mesi
attraverso le testimonianze di più di 100 docenti di tutti i
livelli per focalizzare la radicale rivoluzione delle modalità
didattiche attualmente in atto. Tutte le testimonianze sono
fruibili al link Frammenti di innovazione | Riprendere a fare
scuola.

Il programma proposto dalla Settimana del Lavoro promuove una
riflessione  articolata  in  più  assi  culturali:  l’inclusione
nella formazione come condizione di libertà e di uguaglianza,
il  policentrismo  delle  organizzazioni  formative,
l’integrazione dei saperi, l’innovazione nella formazione come
condizione  di  cittadinanza  e  vettore  di  sviluppo,  la
permanenza della formazione in tutto l’arco di vita delle
persone.

Così illustra il progetto da cui è scaturito il programma di
Formazione: costruire il futuro il presidente ISMEL Giovanni
Ferrero:  “Lo  scenario  sociale  ed  economico  in  cui  si
contestualizzano  Istruzione  e  Formazione  sono  cambiati
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bruscamente con il contesto di vita, di lavoro e di studio
imposto  dall’attuale  situazione  pandemica.  L’obiettivo  di
questo ciclo di incontri è prendere atto delle esigenze già
presenti e aggravate, in forma anche nuova, dalle misure di
contenimento  della  pandemia  che  riguardano  la  qualità  dei
processi di apprendimento, nelle scuole, ma anche nei contesti
formativi rivolti ai lavoratori occupati, ai disoccupati per
far fronte al rischio di creare divari culturali connessi
anche all’accesso alle reti informatiche.”

IL PROGRAMMA

Lunedì 19 ottobre Inclusione/esclusione nei processi formativi

Si valuta quali politiche possono essere adottate per creare
maggiore  uguaglianza  nelle  opportunità  di  accesso
all’istruzione  e  maggiore  equità  e  qualità  nei  risultati
finali.  Il  Presidente  INPS  Pasquale  Tridico  interviene
sull’importanza della formazione come motore di sviluppo. 

Martedì  20  ottobre  Istruzione  tecnica  per  una  società  in
trasformazione

Si  espongono  le  esperienze  di  imprenditori,  Università  e
docenti  sul  mismatch  tra  le  competenze  dei  giovani  e  le
richieste dal sistema produttivo.

Mercoledì 21 ottobre Dalla pietra all’algoritmo: il lavoro
artigiano e la formazione 

Si  affrontano  le  problematiche  della  educazione  al  “saper
fare” ai tempi della competenza digitale, così come lo hanno
realizzato  artigiani,  professionisti  del  web,  scuole
professionali.

Giovedì 22 ottobre Nuove tecnologie della formazione

Spazio alle testimonianze sulle nuove tecnologie applicate nei
processi di istruzione e nelle attività di formazione che
stanno  trasformando  l’apprendimento.  Invitato
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speciale  Alessandro  Vespignani,  l’esperto  di  scienze
previsionali.

Venerdì 23 ottobre Idee e pratiche innovative di inclusione
scolastica. Un dialogo a più voci

Si riflette sulle esperienze di innovazione didattica messe in
pratica per rimuovere gli ostacoli alla realizzazione di una
scuola dell’inclusione per i giovani portatori di disabilità e
su  come  recuperare  le  perdite  di  apprendimento  dovute  al
lockdown e alla DAD.

A  seguire,  insegnanti  e  studenti  si  raccolgono  attorno
alla Ministra Lucia Azzolina in un approfondito dialogo su
istruzione e formazione.

Venerdì 23 ottobre La formazione nel prisma del lavoro 

Si esplorano quali politiche, metodi e strumenti consentono
alle imprese e alle pubbliche amministrazioni di elaborare
iniziative formative e ai lavoratori di partecipare a percorsi
che li abilitino sia nelle organizzazioni che nel mercato del
lavoro. 

La Settimana del Lavoro 2020 è organizzata da ISMEL Istituto
per la Memoria e la Cultura del Lavoro, dell’Impresa e dei
Diritti Sociali, con il sostegno di Fondazione CRT e Polo del
‘900  e  il  patrocinio  di  Città  di  Torino,  Regione
Piemonte  e  Ufficio  Scolastico  Regionale  del  Piemonte

La  Settimana  del  Lavoro  è  stata  progettata  e  curata  da
un Comitato di Coordinamento formato da Gian Carlo Cerruti,
Aldo Enrietti, Giovanni Ferrero.
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